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DECRETO-LEGGE 6 luglio 2012, n. 95. 
Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini. 

 
ESTRATTO 

 
Art. 2. 

Riduzione delle dotazioni organiche delle pubbliche 
amministrazioni 

 
1. Gli uffici dirigenziali e le dotazioni organiche delle 

amministrazioni dello Stato, anche ad  ordinamento 
autonomo, delle agenzie, degli enti pubblici non economici, 
degli enti di ricerca, nonché degli enti pubblici di cui 
all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni ed integrazioni sono ridotti, 
con le modalità previste dal comma 5, nella seguente misura:  
a) gli uffici dirigenziali, di livello generale e di livello non 
generale e le relative dotazioni organiche, in misura non 
inferiore, per entrambe le tipologie di uffici e per ciascuna 
dotazione,  al 20 per cento di quelli esistenti;   
b) le dotazioni organiche del personale non dirigenziale, 
apportando una ulteriore riduzione non  inferiore al 10 per 
cento della spesa complessiva relativa al numero dei posti di 
organico di tale  personale. Per gli enti di ricerca la riduzione 
di cui alla presente lettera si riferisce alle dotazioni  organiche 
del personale non dirigenziale, esclusi i ricercatori ed i 
tecnologi.  

2. Le riduzioni di cui alle lettere a) e b) del comma 1 si 
applicano agli uffici e alle dotazioni organiche risultanti a 

seguito  dell'applicazione dell’articolo 1, comma 3, del decreto-

legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148  per le  amministrazioni 
destinatarie; per le restanti amministrazioni si prendono a 
riferimento gli uffici e le  dotazioni previsti dalla normativa 
vigente.  

3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro della difesa, di  concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, il totale generale degli 
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organici delle forze  armate è ridotto in misura non inferiore al 
10 per cento. Con il predetto decreto è rideterminata  la  
ripartizione dei volumi organici di cui all’articolo 799 del 
decreto legislativo n. 66 del 2010. Al  personale in eccedenza si 
applicano le disposizioni di cui al comma 11 lettere da a) a d) 
del presente articolo; il predetto personale, ove non 
riassorbibile in base alle predette disposizioni, è collocato  in  
aspettativa per riduzione quadri ai sensi e con le modalità di 
cui agli articoli 906 e 909, ad eccezione dei commi 4 e 5, del 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.  

4. Per il comparto scuola e AFAM continuano a trovare 
applicazione le specifiche discipline di settore.  

5. Alle riduzioni di cui al comma 1 si provvede, con uno 
o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, da 
adottare entro il 31 ottobre 2012, su proposta del Ministro per 
la pubblica amministrazione e la semplificazione, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze considerando che 
le medesime riduzioni possono essere effettuate 
selettivamente, anche tenendo conto delle specificità delle 
singole amministrazioni, in misura inferiore alle percentuali ivi 
previste a condizione che la differenza sia recuperata operando 
una maggiore riduzione delle rispettive dotazioni organiche di 
altra amministrazione.  

6. Le amministrazioni per le quali non siano stati 
emanati i provvedimenti di cui al comma 5 entro il 31 ottobre 
2012 non possono, a decorrere dalla predetta data,  procedere 
ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsiasi 
contratto. Fino all'emanazione dei provvedimenti di cui al 
comma  5 le dotazioni organiche sono provvisoriamente 
individuate in misura pari ai posti coperti alla data di entrata in 
vigore del presente decreto; sono fatte salve le procedure 
concorsuali e di mobilità nonché di conferimento di incarichi 
ai sensi dell'articolo 19, commi 5-bis, del decreto legislativo n. 
165 del 2001 e le procedure per il rinnovo degli incarichi.   

7. Sono escluse dalla riduzione del comma 1 le strutture 
e il personale del comparto sicurezza e del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, il personale amministrativo operante 
presso gli uffici giudiziari, il personale di magistratura. Sono 
altresì escluse le amministrazioni interessate dalla riduzione 
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disposta con il decreto-legge 27 giugno 2012, n. 87, recante 
“Misure urgenti in materia di efficientamento, valorizzazione e 
dismissione del patrimonio pubblico, di razionalizzazione 
dell’amministrazione economico-finanziaria, nonché misure di 
rafforzamento del patrimonio delle  imprese del settore 
bancario”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 27 giugno 
2012, n. 148,  nonché la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
che ha provveduto alla riduzione con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri in data 15 giugno 2012.  

8. Per il personale degli enti locali si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 16, comma 8.  

9. Restano ferme le vigenti disposizioni in materia di 
limitazione delle assunzioni.  

10. Entro sei mesi dall’adozione dei provvedimenti di 
cui al comma 5 le amministrazioni interessate adottano i 
regolamenti di organizzazione, secondo i rispettivi 
ordinamenti, applicando misure volte:  
a) alla concentrazione dell'esercizio delle funzioni istituzionali, 
attraverso il riordino delle competenze degli uffici eliminando 
eventuali duplicazioni;   
b) alla riorganizzazione degli uffici con funzioni ispettive e di 
controllo;  
c) alla rideterminazione della rete periferica su base regionale o 
interregionale;  
d) all'unificazione, anche in sede periferica, delle strutture che 
svolgono funzioni logistiche  e strumentali, compresa la 
gestione del personale e dei servizi comuni;  
e) alla conclusione di appositi accordi tra amministrazioni per 
l’esercizio unitario delle funzioni di cui alla lettera d), 
ricorrendo anche a strumenti di innovazione amministrativa e 
tecnologica e all'utilizzo congiunto delle risorse umane;  
f) alla tendenziale eliminazione degli incarichi di cui all’articolo 
19, comma 10, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  

11. Per le unità di personale eventualmente risultanti in 
soprannumero all'esito delle riduzioni previste dal comma 1, le 
amministrazioni, fermo restando per la durata del 
soprannumero il divieto i assunzioni di personale a qualsiasi 
titolo, compresi i trattenimenti in servizio, avviano le 
procedure di cui all’articolo 33 del decreto legislativo 30 marzo 
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2001, n. 165, adottando, ai fini di quanto previsto dal comma 
5 dello stesso articolo 33, le seguenti procedure e misure in 
ordine di priorità:  
a) applicazione, ai lavoratori  che risultino in possesso dei 
requisiti anagrafici e contributivi i quali, ai fini del diritto 
all'accesso e alla decorrenza del trattamento pensionistico in 
base alla disciplina vigente prima dell’entrata in vigore 
dell’articolo 24 del decreto legge 6 dicembre 2011 n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 
214, avrebbero comportato la decorrenza del trattamento 
medesimo entro  il 31 dicembre 2014, dei requisiti anagrafici e 
di anzianità contributiva nonché del regime delle decorrenze 
previsti dalla predetta disciplina pensionistica, con 
conseguente richiesta all'ente di appartenenza della 
certificazione di tale diritto.  
Si applica, senza necessità di motivazione, l'articolo 72, comma 
11, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Ai fini della 
liquidazione del trattamento di fine rapporto comunque 
denominato, per il personale di cui alla presente lettera:  
1) che ha maturato i requisiti alla data del 31 dicembre 2011 il 
trattamento di fine  rapporto medesimo sarà corrisposto al 
momento della maturazione del diritto alla  corresponsione 
dello stesso sulla base di quanto stabilito dall’articolo 1, commi 
22e 23, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, 
con modificazioni, dalla  legge 14 settembre 2011, n. 148;  
2) che matura i requisiti indicati successivamente al 31 
dicembre 2011 in ogni caso  il trattamento di fine rapporto 
sarà corrisposto al momento in cui il soggetto  avrebbe 
maturato il diritto alla corresponsione dello stesso secondo le 
disposizioni  dell’articolo 24 del citato decreto-legge n. 201 del 
2011 e sulla base di quanto stabilito dall’articolo 1, comma 22, 
del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148;  
b) predisposizione, entro il 31 dicembre 2012, di una 
previsione delle cessazioni di personale in servizio, tenuto 
conto di quanto previsto dalla lettera a) del presente comma, 
per verificare i tempi di riassorbimento delle posizioni 
soprannumerarie;  
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c) individuazione dei soprannumeri non riassorbibili entro due 
anni a decorrere dal 1° gennaio 2013, al netto dei collocamenti 
a riposo di cui alla lettera a);  
d) in base alla verifica della compatibilità e coerenza con gli 
obiettivi di finanza pubblica e del regime delle assunzioni, in 
coerenza con la programmazione del fabbisogno, avvio di 
processi di mobilità guidata, anche intercompartimentale, 
intesi alla ricollocazione, presso uffici delle amministrazioni di 
cui al comma 1 che presentino vacanze di organico, del 
personale non riassorbibile secondo i criteri del collocamento 
a riposo da disporre secondo la lettera a). I processi di cui alla 
presente lettera sono disposti, previo esame con le 
organizzazioni sindacali che deve comunque concludersi entro 
trenta giorni, mediante uno o più decreti del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, di concerto con i Ministeri competenti 
e con il Ministro dell'economia e delle finanze..  
Il personale trasferito mantiene il trattamento economico 
fondamentale ed accessorio, limitatamente alle voci fisse e 
continuative, corrisposto al momento del trasferimento 
nonché l'inquadramento previdenziale. Nel caso in cui il 
predetto trattamento economico risulti più elevato rispetto a 
quello previsto è attribuito per la differenza un assegno  ad 
personam riassorbibile con i successivi miglioramenti economici 
a qualsiasi titolo conseguiti. Con lo stesso decreto è stabilita 
un'apposita tabella di corrispondenza tra le qualifiche e le 
posizioni economiche del personale assegnato;   
e) definizione, previo esame con  le organizzazioni sindacali 
che deve comunque concludersi entro trenta giorni, di criteri e 
tempi di utilizzo di forme contrattuali a tempo parziale del 
personale non dirigenziale di cui alla lettera c) che, in relazione 
alla maggiore anzianità contribuiva, è dichiarato in eccedenza, 
al netto degli interventi di cui alle lettere precedenti. I contratti 
a tempo parziale sono definiti in proporzione alle eccedenze, 
con graduale riassorbimento all’atto delle cessazioni a 
qualunque titolo ed in ogni caso portando a compensazione i 
contratti di tempo parziale del restante personale.  

12. Per il personale non riassorbibile nei tempi e con le 
modalità di cui al comma 11, le amministrazioni dichiarano 
l’esubero, comunque non oltre il 30 giugno 2013. Il periodo di 
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24 mesi di cui al comma 8 dell’articolo 33 del decreto 
legislativo n. 165 del 2001 può essere aumentato fino a 48 
mesi laddove il personale collocato in disponibilità maturi 
entro il predetto arco temporale i requisiti per il trattamento 
pensionistico.  

13. La Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica avvia un monitoraggio 
dei posti vacanti presso le amministrazioni pubbliche e redige 
un elenco, da pubblicare sul relativo sito web. Il personale 
iscritto negli elenchi di disponibilità può presentare domanda 
di ricollocazione nei posti di cui al medesimo elenco e le 
amministrazioni pubbliche sono tenute ad accogliere le 
suddette domande individuando criteri di scelta nei limiti delle 
disponibilità in organico, fermo restando il regime delle 
assunzioni previsto mediante reclutamento. Le 
amministrazioni che non accolgono le domande di 
ricollocazione non possono procedere ad assunzioni di 
personale.  

14. Le disposizioni di cui al presente articolo si 
applicano anche in caso di eccedenza dichiarata per ragioni 
funzionali o finanziarie dell’amministrazione.  

15. Fino alla conclusione dei processi di 
riorganizzazione di cui al presente articolo e comunque non 
oltre il 31 dicembre 2015 sono sospese le modalità di 
reclutamento previste dall’articolo 28-bis del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.   

16. Per favorire i processi di mobilità di cui al presente 
articolo le amministrazioni interessate possono avviare 
percorsi di formazione nell'ambito delle risorse finanziarie 
disponibili  

17. Nell’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, le parole “fatta salva la  sola informazione 
ai sindacati, ove prevista nei contratti di cui all’articolo 9” sono 
sostituite dalle seguenti: “fatte salve la sola informazione ai 
sindacati per le determinazioni relative all’organizzazione degli 
uffici ovvero di esame congiunto per le misure riguardanti i 
rapporti di lavoro, ove previste nei contratti di cui all’articolo 
9”.  
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18. Nell’art. 6, comma 1, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165:  
a) le parole “previa consultazione delle organizzazioni 
sindacali rappresentative” sono  sostituite dalle seguenti: 
“previa informazione, preventiva o successiva, delle 
organizzazioni  sindacali rappresentative ove prevista nei 
contratti di cui all’articolo 9 ”.  
b) dopo il primo periodo, sono inseriti i seguenti: “Nei casi in 
cui processi di riorganizzazione degli uffici comportano 
l’individuazione di esuberi o l’avvio di processi di mobilità, al 
fine di assicurare obiettività e trasparenza, le pubbliche 
amministrazioni sono tenute a darne informazione, ai sensi 
dell’articolo 33, alle organizzazioni sindacali rappresentative 
del settore interessato e ad avviare con le stesse un esame sui 
criteri per l'individuazione degli esuberi o sulle modalità per i  
processi di mobilità. Decorsi trenta giorni dall'avvio 
dell'esame, in assenza dell'individuazione di  criteri e modalità 
condivisi, la pubblica amministrazione procede alla 
dichiarazione di esubero e alla messa in mobilità”.   

19. Nelle more della disciplina contrattuale successiva 
all’entrata in vigore del presente decreto è comunque dovuta 
l’informazione alle organizzazioni sindacali su tutte le materie 
oggetto di partecipazione sindacale previste dai vigenti 
contratti collettivi.  

20. In attuazione del taglio del 20% operato sulle 
dotazioni organiche dirigenziali di I e II fascia della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, al fine di riorganizzare le strutture 
della stessa Presidenza sulla base di criteri di economicità e 
rigoroso contenimento della spesa, gli incarichi di I e II fascia 
conferiti ai sensi dell'articolo 19, commi 5-bis, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, 
cessano alla data del 1° ottobre 2012 e non sono rinnovabili, 
mentre quelli conferiti ai sensi del comma 6 del medesimo 
articolo 19 cessano alla scadenza dell'attuale mandato 
governativo, ovvero se antecedente alla data stabilita nel 
decreto di conferimento dell'incarico. 
 

Art. 5. 
Riduzione di spese delle pubbliche amministrazioni 
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13. L’articolo 17-bis del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165 è abrogato. 
 

Art. 11. 
Riordino delle Scuole pubbliche di formazione 

 
1. Al fine di ottimizzare l’allocazione delle risorse e 

migliorare la qualità delle attività formative dei dirigenti e dei 
funzionari pubblici, garantendone l’eccellenza e 
l’interdisciplinarietà, con uno o più regolamenti adottati entro 
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, su proposta del Ministro per pubblica 
amministrazione e la semplificazione, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro degli 
affari esteri, con il Ministro della difesa e con il Ministro 
dell'interno, anche modificando le disposizioni legislative 
vigenti, sono individuate idonee forme di coordinamento tra le 
scuole pubbliche di formazione, gli istituti di formazione e le 
altre strutture competenti  ed è riformato il sistema di 
reclutamento e di formazione dei dirigenti e dei funzionari 
pubblici anche mediante adeguati meccanismi di collegamento 
tra la formazione propedeutica all’ammissione ai concorsi e 
quella permanente, attenendosi ai seguenti criteri:  
a. eliminazione di sovrapposizioni e duplicazioni delle funzioni 
coincidenti o analoghe;   
b. precisa individuazione e disciplina delle missioni e dei 
compiti di ciascuna struttura;  
c. per il reclutamento e la formazione generica dei dirigenti e la 
formazione generica dei funzionari delle amministrazioni dello 
Stato e degli enti pubblici non economici, previsione della 
tendenziale concentrazione in una scuola centrale esistente  ;  
d. per la formazione specialistica e permanente dei dirigenti e 
dei funzionari delle amministrazioni dello Stato e degli enti 
pubblici non economici, previsione della tendenziale 
concentrazione in un’unica struttura già esistente per singolo 
Ministero e per gli enti vigilati dallo stesso, con unificazione 
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delle risorse e coordinamento con le strutture formative 
militari;  
e. ottimizzazione dei locali adibiti alla formazione, favorendo 
l’uso gratuito da parte di altre strutture formative pubbliche;   
f. individuazione di forme di razionalizzazione e di 
coordinamento della formazione permanente dei dipendenti 
delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, prevedendo che 
la relativa formazione possa svolgersi anche con modalità 
decentrate e in collaborazione con istituti universitari italiani o 
stranieri;  
g. previsione di convenzioni quadro tra la scuola centrale di 
cui alla lettera c) e gli enti territoriali per il reclutamento della 
dirigenza e la formazione dei dipendenti degli enti medesimi;  
h. revisione della disciplina degli incarichi di docenza al fine di 
garantire la stabilità del corpo docente e l’eccellenza 
dell’insegnamento presso le scuole pubbliche di formazione;  
i. previsione che, al fine di eliminare duplicazioni e di 
razionalizzare le risorse umane e  
finanziarie disponibili:  
1)  l’attività di formazione riguardante ambiti omogenei è 
programmata e svolta  in conformità con linee di indirizzo 
stabilite dai soggetti che operano nei predetti ambiti;  
2) la gestione delle risorse finanziarie relative alla formazione 
ed  alle scuole ed  agli istituti di formazione operanti in ambiti 
omogenei avvenga in maniera coordinata.   
2. Con uno o più regolamenti adottati su proposta del 
Ministro della difesa di concerto con i Ministri dell’economia e 
delle finanze e per la pubblica amministrazione e la 
semplificazione, entro180 giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, si provvede al riordino delle 
scuole militari e degli istituti militari di formazione in 
conformità con i criteri indicati al comma 1. 
 

Art. 14. 
Riduzione delle spese di personale 
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1. Al fine di dare attuazione a quanto previsto in materia 
di assunzioni dall’articolo 16, comma 1, del decreto legge 6 
luglio 2011, n. 98 convertito, con modificazioni dalla legge 15 
luglio 2011, n. 111, sono apportate le seguenti modificazioni 
alle disposizioni vigenti in materia:  
a. all’articolo 3, comma 102, della legge 24 dicembre 2007, n. 
244 come modificato da ultimo dall’articolo 9, comma 5, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con  
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, le parole “Per 
il quadriennio 2010-2013”  
sono sostituite dalle seguenti “Per il quinquennio 2010-2014”; 
b. all’articolo 66, comma 9, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, come modificato dall’articolo 9, comma 7, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, le parole: “Per 
l’anno 2014” sono sostituite dalle seguenti “Per l’anno 2015”;  
c. all’articolo 9, comma 8, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 
78, convertito con modificazioni,  
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, le parole “A decorrere 
dall’anno 2015” sono sostituite dalle seguenti “A decorrere 
dall’anno 2016”.  

2. All’articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, le parole “A decorrere dall’anno 2010” 
sono sostituite dalle seguenti “Per gli anni 2010 e 2011”. In 
fine è aggiunto il seguente periodo “La predetta facoltà 
assunzionale è fissata nella misura del venti per cento per il 
triennio 2012-2014, del cinquanta per cento nell’anno 2015 e 
del cento per cento  a decorrere dall’anno 2016”   

3. All’articolo 66, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, come modificato da ultimo dall’articolo 1, comma 3, 
del decreto legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito nella 
legge 24 febbraio 2012, n. 14, al comma 13 le parole “Per il 
quadriennio 2009-2012” sono sostituite dalle seguenti “Per il 
triennio 2009-2011”  e, dopo il comma 13, è aggiunto il 
seguente: “13-bis Per il triennio 2012-2014 il sistema delle 
università statali, può procedere ad assunzioni di personale a 
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tempo indeterminato e di ricercatori a tempo determinato nel 
limite di un contingente corrispondente ad una spesa pari al 
venti per cento di quella relativa al corrispondente personale 
complessivamente cessato dal servizio nell'anno precedente. 
La predetta facoltà è fissata nella misura del cinquanta per 
cento per l’anno 2015 e del cento per cento a decorrere 
dall’anno 2016. L’attribuzione a ciascuna università del 
contingente delle assunzioni di cui al periodo precedente è 
effettuata con decreto del Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, tenuto conto di quanto previsto 
dall’articolo 7 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49. Il 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
procede annualmente al monitoraggio delle assunzioni 
effettuate comunicandone gli esiti al Ministero dell’economia e 
delle finanze.  Al fine di completarne l'istituzione delle attività, 
sino al 31 dicembre 2014, le disposizioni precedenti non si 
applicano agli istituti ad ordinamento speciale, di cui ai decreti 
del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 8 
luglio 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 178 del 2 
agosto 2005, 18 novembre 2005, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 279 del 30 novembre 2005, e 18 novembre 2005, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 280 del 1° dicembre 
2005.”  

4. All'articolo 66, comma 14, del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, le parole “Per il triennio 2011-2013” 
sono sostituite dalle seguenti “Per il quadriennio 2011-2014” e 
all’ultimo periodo le parole “del 50 per cento per l’anno 2014 e 
del 100 per cento a decorrere dall’anno 2015” sono sostituite  
dalle seguenti parole “del 50 per cento per l’anno 2015 e del 
100 per cento a decorrere dall’anno 2016”.  

5. Ai fini del concorso agli obiettivi di finanza pubblica, 
a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
le  camere di commercio, industria,  artigianato e agricoltura 
possono procedere ad assunzioni di personale a tempo 
indeterminato  nel limite del 20 per cento della spesa 
corrispondente alle cessazioni dell’anno precedente, sino 
all’anno 2014; nel limite del 50 per cento della spesa 
corrispondente alle cessazioni dell’anno precedente, per l’anno 
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2015; nel limite del 100 per cento della spesa corrispondente 
alle cessazioni dell’anno precedente, a decorrere dall’anno 
2016. Sono fatte salve le assunzioni già effettuate alla data di 
entrata in vigore del presente decreto.  
All’articolo 2, comma 22, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, 
sono soppresse le parole “ e 2012”.  

6. A decorrere dal 2012 le assunzioni dei segretari 
comunali e provinciali sono autorizzate con le modalità di cui 
l'articolo 66, comma 10, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133 per un numero di unità non superiore all’80 per cento a 
quelle cessate dal servizio nel corso dell’anno precedente.  

7. Le cessazioni dal servizio per processi di mobilità 
nonché a seguito dell’applicazione della disposizione di cui 
all’articolo 2, comma 11, lettera a), non possono essere 
calcolate come risparmio utile per definire l’ammontare delle 
disponibilità finanziarie da destinare alle assunzioni o il 
numero delle unità sostituibili in relazione alle limitazioni del 
turn over.   

8. Le strutture  interessate dalla limitazione delle 
assunzioni previste dal comma 2 adottano, con le procedure 
previste dai rispettivi ordinamenti, le opportune misure per 
destinare a servizi effettivamente operativi un numero di unità 
di personale  non inferiore a quello corrispondente alle minori 
assunzioni da esso derivanti; tra le predette misure è inclusa 
anche la revisione della nozione di servizi operativi in modo 
tale che essi corrispondano in via diretta agli specifici compiti 
assegnati alla struttura dalla normativa di riferimento. La 
revisione della nozione di servizi operativi è operata in 
conformità con le linee guida stabilite con decreto del 
presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze e con i Ministri 
interessati. In ogni caso i dipendenti di età inferiore a 32 anni, 
salvo casi eccezionali, devono essere utilizzati a servizi 
operativi.  

9. Ferme le vigenti disposizioni in materia di limitazione 
delle assunzioni, le facoltà assunzionali degli enti di cui al 
presente articolo sono prioritariamente utilizzate per il 
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reclutamento, dall’esterno, di personale di livello non 
dirigenziale  munito di diploma di laurea.  

10. Sino al 31 dicembre 2014 è sospesa l'applicazione 
delle disposizioni di cui all'articolo 14, comma 5, della legge 
266 del 1999. Nei confronti del personale interessato dal 
presente comma si applicano le disposizioni di cui all’articolo 
2, comma 11, del presente decreto.  

11. Al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
a) all’articolo 626, comma 1, le parole “100 unità” sono 
sostituite dalle seguenti “70 unità”;  
b) all’articolo 639, comma 3, le parole da “è stabilito” sino a 
“unità” sono sostituite dalle seguenti “è stabilito entro il limite 
massimo di 624 unità”.  

12. A decorrere dall’entrata in vigore del presente 
decreto-legge e fino al raggiungimento del limite previsto dal 
comma 11, lettera b), non possono essere disposte nuove 
selezioni per il personale da destinare all’estero ai sensi 
dell’articolo 639 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, 
né possono essere rinnovati i relativi comandi o fuori ruolo.  

13. Il personale docente dichiarato permanentemente 
inidoneo alla propria funzione per motivi di salute, ma idoneo 
ad altri compiti, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, con decreto del direttore generale dei 
competenti uffici scolastico regionale competente transita nei 
ruoli del personale amministrativo, tecnico e ausiliario con la 
qualifica di assistente amministrativo o tecnico. Il personale 
viene immesso in ruolo su tutti i posti vacanti e disponibili 
nella provincia di appartenenza, tenuto conto delle sedi 
indicate dal richiedente ovvero su posti di altra provincia a 
richiesta dell'interessato, e mantiene il maggior trattamento 
stipendiale mediante assegno personale riassorbibile con i 
successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo 
conseguiti. Il personale docente dichiarato temporaneamente 
inidoneo alla propria funzione per motivi di salute, ma idoneo 
ad altri compiti, entro 20 giorni dalla data di notifica del 
verbale della commissione è utilizzato, su posti anche di fatto 
disponibili di assistente amministrativo o tecnico, 
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prioritariamente nella stessa scuola o comunque nella 
provincia di appartenenza.   

14. Il personale docente attualmente titolare della classi 
di concorso C999 e C555, entro 30 giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, con decreto del direttore 
generale del competente ufficio scolastico regionale transita 
nei ruoli del personale non docente con la qualifica di 
assistente amministrativo, tecnico o collaboratore scolastico in 
base al titolo di studio posseduto. Il personale viene immesso 
in ruolo su tutti i posti vacanti e disponibili nella provincia di 
appartenenza, tenuto conto delle sedi indicate dal richiedente, 
e mantiene il maggior trattamento stipendiale mediante  
assegno personale riassorbibile con i successivi miglioramenti 
economici a qualsiasi titolo  
conseguiti.  

15. Con decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro per la 
funzione pubblica e con il Ministro dell’economia e delle 
finanze,  da emanare entro 20 giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto sono stabiliti i criteri e le 
procedure per l’attuazione dei commi 13 e 14. Al fine di 
garantire l'effettivo conseguimento delle economie, ai sensi 
dell'articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre 2009, n. 
196, il Ministero dell’economia e delle finanze provvede al 
monitoraggio degli effetti finanziari derivanti dalle disposizioni 
introdotte dai predetti commi 13 e 14. Nel caso in cui si 
verifichino, o siano in procinto di verificarsi, scostamenti 
rispetto alle previsioni, fatta salva l'adozione dei 
provvedimenti di cui all'articolo 11, comma 3, lettera l), della 
citata legge n. 196 del 2009,  il Ministro dell'economia e delle 
finanze provvede, a decorrere dall'anno 2013, con proprio 
decreto, alla riduzione,  nella misura necessaria alla copertura 
finanziaria, del fondo di cui all’articolo 64, comma 9, del 
Decreto-legge 112 del 2008.  

16. Ai fini dell’applicazione dei parametri previsti 
dall’articolo 19, comma 5, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 
98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 
111, e dall’articolo 4, comma 69, della legge 12 novembre 
2011, n. 183, per aree geografiche caratterizzate da specificità 
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linguistica si intendono quelle nelle quali siano presenti 
minoranze di lingua madre straniera  

17. Al personale dipendente docente a tempo 
indeterminato che, terminate le operazioni di mobilità e di 
assegnazione dei posti, risulti in esubero nella propria classe di 
concorso nella provincia in cui presta servizio, è assegnato per 
la durata dell’anno scolastico un posto nella medesima 
provincia, con priorità sul personale a tempo determinato, 
sulla base dei seguenti criteri:  
a) posti rimasti disponibili in altri gradi d’istruzione o altre 
classi di concorso, anche quando il docente non è in possesso 
della relativa abilitazione o idoneità all’insegnamento, purché il 
medesimo possegga titolo di studio valido, secondo la 
normativa vigente, per l’accesso all’insegnamento nello 
specifico grado d’istruzione o per ciascuna classe di concorso;  
b) posti di sostegno disponibili all’inizio dell’anno scolastico, 
nei casi in cui il dipendente  
disponga del previsto titolo di specializzazione oppure qualora 
abbia frequentato un apposito corso di formazione;  
c) frazioni di posto disponibili presso gli istituti scolastici, 
assegnate prioritariamente dai rispettivi dirigenti scolastici al 
personale in esubero nella medesima provincia e classe di 
concorso o che si trovi in situazioni in cui si applichino le 
lettere  a) e  b), purché detto personale non trovi diversa 
utilizzazione ai sensi delle medesime lettere;  
d) posti che dovessero rendersi disponibili durante l’anno 
scolastico, prioritariamente assegnati al personale della 
medesima provincia in esubero nella relativa classe di 
concorso o che si trovi in situazioni in cui si applichino le 
lettere a) e b), anche nel caso in cui sia stata già disposta la 
messa a disposizione di detto personale e purché non sia già 
diversamente utilizzato ai sensi delle precedenti lettere;  
e) il personale in esubero che non trovi utilizzazione ai sensi 
delle precedenti lettere è utilizzato a disposizione per la 
copertura delle supplenze brevi e saltuarie che dovessero 
rendersi disponibili nella medesima provincia nella medesima 
classe di concorso ovvero per posti a cui possano applicarsi le 
lettere a) e b) anche nel caso ne sia stata già disposta la messa a 
disposizione;  
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18. Le assegnazioni di cui alle lettere c), d) ed e) sono 
effettuate dai dirigenti scolastici sulla base del piano di utilizzo 
predisposto dagli uffici scolastici regionali ai sensi del comma 
20.  

19. Per la durata dell’utilizzazione il dipendente 
assegnato ad un posto ai sensi del comma precedente 
percepisce lo stipendio proprio dell’ordine di scuola in cui è 
impegnato, qualora superiore a quello già in godimento. Nei 
casi di cui alla lettera  e), la differenza è erogata dall’istituto 
scolastico in cui è prestato il servizio, a valere sulla dotazione 
finanziaria a tal fine assegnata all’istituto stesso. Negli altri casi, 
la differenza a favore del dipendente è erogata a mezzo dei 
ruoli di spesa fissa.  

20. Gli uffici scolastici regionali predispongono e 
periodicamente aggiornano un piano di disponibilità ed 
utilizzo del personale in esubero, che provvedono a portare a 
conoscenza delle istituzioni scolastiche interessate, anche al 
fine di consentire le operazioni di competenza dei dirigenti 
scolastici.  

21. I risparmi conseguenti all’applicazione dei commi da 
17 a 20 concorrono al raggiungimento degli obiettivi di cui 
all’articolo 64 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133.  

22. Il comma 5 dell’articolo 25 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, si interpreta nel senso che la delega ai 
docenti di compiti non costituisce affidamento di mansioni 
superiori o di funzioni vicarie, anche nel caso in cui detti 
docenti godano dell’esonero o semiesonero ai sensi 
dell’articolo 459 del decreto legislativo n. 297 del 1994.  Il 
docente delegato può essere retribuito esclusivamente a carico 
dei fondi disponibili per la remunerazione accessoria presso la 
specifica istituzione scolastica od educativa ai sensi 
dell’articolo 88, comma 2, lettera f), del ccnl relativo al 
personale scolastico.  

23. Per l’anno 2012 le unità complessive di personale 
diplomatico e amministrativo e del contingente degli esperti di 
cui all’articolo 168 del  decreto del Presidente della Repubblica 
5 gennaio 1967, n. 18 inviate all’estero non possono essere 
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superiori a quelle rispettivamente in servizio alla data di entrata 
in vigore del presente decreto.  

24. Per l’anno 2012 in relazione al personale di cui agli 
articoli 152 e 157 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 18 del 1967 non si procede ad adeguamenti retributivi e non 
si sostituiscono 100 unità di personale cessato.  

25. Per l’anno 2012 gli stanziamenti relativi alle spese di 
cui ai commi 23 e 24 sono ridotti rispettivamente di euro 
4.300.000 e di euro 5.000.000.  

26. Per l’anno 2012, l’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 1, comma 2 della legge 3 agosto 1998, n. 299 è 
ridotta di euro 2.800.000.  

27 All'articolo 17 del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 
111, dopo il comma 5 è aggiunto il seguente comma:  
“5-bis. A decorrere dall'esercizio finanziario 2012, la quota di 
pertinenza del Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca, degli stanziamenti di cui al comma 5 è destinata al 
rimborso forfetario alle regioni delle spese sostenute per gli 
accertamenti medico-legali sul personale scolastico ed 
educativo assente dal servizio per malattia effettuati dalle 
aziende sanitarie locali. Entro il mese di novembre di ciascun 
anno, il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 
provvede a ripartire detto fondo tra le regioni al cui 
finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale concorre lo 
Stato, in proporzione all'organico di diritto delle regioni con 
riferimento all'anno scolastico che si conclude in ciascun 
esercizio finanziario. Dal medesimo anno 2012, le istituzioni 
scolastiche ed educative statali non sono tenute a 
corrispondere alcuna somma per gli accertamenti medico-
legali di cui al primo periodo. 
 
 

Titolo IV 
Razionalizzazione e riduzione della spesa degli enti 

territoriali 
 

Art. 16. 
Riduzione della spesa degli enti territoriali 
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8. Fermi restando i vincoli assunzionali di cui all’articolo 

76, del decreto-legge n. 112 del 2008 convertito con legge n. 
133 del 2008, e successive modificazioni ed integrazioni, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare 
entro il 31 dicembre 2012 d’intesa con Conferenza Stato-città 
ed autonomie locali, sono stabiliti i parametri di virtuosità per 
la determinazione delle dotazioni organiche degli enti locali, 
tenendo prioritariamente conto del rapporto tra dipendenti e  
popolazione residente. A tal fine è determinata la media 
nazionale del personale in servizio presso gli enti, 
considerando anche le unità di personale in servizio presso le 
società di cui all’articolo 76, comma 7, terzo periodo, del citato 
decreto-legge n. 112 del 2008. A decorrere dalla data di 
efficacia del decreto gli enti che risultino collocati ad un livello 
superiore del 20 per cento rispetto alla media non possono 
effettuare assunzioni a qualsiasi titolo; gli enti che risultino 
collocati ad un livello superiore del 40 per cento rispetto alla 
media applicano le misure di gestione delle eventuali situazioni 
di soprannumero di cui all’articolo 2, comma 11, e seguenti.   

9. Nelle more dell’attuazione delle disposizioni di 
riduzione e razionalizzazione delle Province è fatto comunque  
divieto alle stesse di procedere ad assunzioni di personale a 
tempo indeterminato. 


